
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 425 

presentata in data 23 marzo 2022 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

 Addizionale regionale all’imposta erariale sul gas metano 

 a risposta orale 

 

 

Premesso che: 

− l'aumento generalizzato dei prezzi dell’energia sta causando seri problemi a tutti i settori 
dell'economia, tanto da far temere una battuta d'arresto alla crescita economica in corso, oltre 
ad incidere pesantemente sui bilanci famigliari già compromessi dalla crisi economica 
derivante dagli effetti della pandemia da Covid-19; 

 

Considerato che  

− le cause di questi aumenti di natura straordinaria sono da ricercare in una serie di fattori 

esogeni, fra cui il principale è la incertezza degli approvvigionamenti causata dagli eventi 

bellici in Ucraina; 

− gli aumenti dei prodotti energetici hanno coinvolto sia la voce “costo della materia energia” 

nelle bollette dell'elettricità e del gas, sia il prezzo finale alla pompa di tutti i carburanti: 

benzina, gasolio, Gpl e metano; 

− allo scopo di mitigare gli effetti degli aumenti dei prezzi di approvvigionamento dei prodotti 

energetici il Governo è intervenuto con una serie di decreti; ultimo in ordine di tempo il Decreto 

21 marzo 2022 n. 21 “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della 

crisi ucraina. (22G00032) (GU Serie Generale n.67 del 21-03-2022)”, che introduce misure 

di contenimento degli aumenti sia nelle bollette di elettricità e gas, sia nel prezzo finale alla 

pompa dei distributori di carburanti; 

 

Rilevato che 

− la Regione Marche applica l’addizionale regionale all’accisa sul gas naturale, ai sensi del 

D.Lgs. n. 398/1990, nelle misure previste dall’art. 26 della L.R. n. 19/2007; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

 

se ed in che modo la Giunta intende intervenire per contribuire a calmierare il costo del gas per i 

cittadini e le imprese marchigiane.  

 


